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Il 4 luglio si è svolto, presso l’Assessorato alle Politiche Sociali di Roma Capitale, un incontro con lo 
Staff dell’Assessora Laura Baldassarre. Erano presenti l’Avv. Montini, capo staff, e l’Avv. De Santis, per 
la parte politica, La CUB Sanità e l’USI per la parte sindacale, in rappresentanza anche di COBAS. 
L’incontro era stato richiesto dalle OO.SS. per proseguire il confronto con l’Amministrazione 
Capitolina sulle criticità rilevate nelle Case di riposo Parco di Veio (Roma1), Roma 3, Bruno Buozzi e 
Casa Vittoria, sia dal punto di vista strutturale, sia dal punto di vista organizzativo e assistenziale. 
In particolare le OO.SS sollecitano la soluzione di alcuni problemi più volte denunciati: 

- L’assenza di manutenzione  che mette a rischio la vita all’interno delle strutture, sia per gli 

ospiti che per gli operatori. Basti pensare alla “deportazione” che era stata decisa qualche 

tempo fa per la Bruno Buozzi a causa di una perdita d’acqua. 

- L’adozione di un regolamento più snello, che consenta lo smaltimento delle liste d’attesa per 

l’ingresso di nuovi ospiti, e la revisione delle rette, attualmente molto alte, per garantire una 

vita dignitosa agli anziani residenti delle strutture. 

- Una maggiore attenzione alle condizioni di lavoro: gli operatori vivono oggi situazioni di ansia 

e stress a causa della precarietà delle condizioni lavorative. Si teme che si voglia incentivare il 

cohousing a discapito delle Case di Riposo, per ottenere una riduzione dei costi; tuttavia 

questo costituirebbe un notevole svantaggio perle condizioni più fragili. 

- È ancora in sospeso la questione del portierato, che al momento è stato affidato alle 

cooperative che gestiscono i servizi assistenziali.  Inoltre i Centri Alzheimer sono in proroga 

nonostante sia già stata aggiudicata la gara. Le OO.SS chiedono all’Amministrazione che si 

garantisca la piena tutela occupazionale e salariale. 

L’ Avv. Montini ha ribadito le linee politiche dell’Assessorato, rassicurando sul fatto che il Cohousing 
e la Semiautonomia saranno soluzioni parallele alle Case di Riposo, essendo rivolte ad una utenza 
con caratteristiche differenti. 
Ha convenuto sulla necessità di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle Case di 
Riposo. Ha ricordato che, per quanto riguarda la Bruno Buozzi esiste un problema relativo alla 
proprietà della struttura, in quanto fa parte del patrimonio ex Enaoli, per la quale non è stato 
completato il trasferimento al Comune di Roma.  
Le OO.SS. si sono rese disponibili a sollecitare un Tavolo congiunto per la soluzione di questo annoso 
problema, che di fatto, impedisce gli interventi di manutenzione sull’immobile. 
L’Avv. De Santis ha convenuto sulla necessità di ricostituire un Ufficio Tecnico dell’Assessorato che 
abbia un’autonomia gestionale, in quanto il ricorso al SIMU (Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e 
Manutenzione Urbana) prevede tempistiche non conciliabili con la situazione di urgenza delle 
strutture in cui si trovano le Case di Riposo, situazione sulla quale le OO.SS si impegnano a fornire un 
report dettagliato. 
Per quanto riguarda l’aggiudicazione della gestione dei servizi, l’Amministrazione si impegna a 
riconvocare i Sindacati entro la prima settimana di settembre, al fine di tutelare e garantire i 
lavoratori nel passaggio. 
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Le OO.SS. presenti, pur condividendo le linee politiche che l’Assessorato intende attuare nei servizi 
Sociali e nell’Assistenza alla Persona, ritengono che ci sia attualmente una discrepanza tra queste e 
quanto viene tradotto nella realtà operativa, pertanto richiedono una migliore integrazione, al 
raggiungimento della quale sono disponibili a collaborare. 
 


